
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TAX for Professionals | Newsletter n. 13 | luglio 2025 
 

FOCUS: Il decreto fiscale correttivo 
 
Deloitte for Professionals Stp Srl 

 
  



TAX for Professionals | Newsletter | luglio 2025 

2 

Indice 
 

SCADENZE FISCALI 
 

FOCUS: Il decreto fiscale correttivo 

 

NEWS 
• DIRITTO SOCIETARIO 

Scissione con scorporo anche con beneficiarie preesistenti 

Slitta al 31 dicembre la segnalazione della PEC degli amministratori 

I dubbi applicativi dell’Assonime sulla PEC degli amministratori 

Il sindaco di srl nominato dal tribunale 

 

• IMPOSTE DIRETTE 

L’earn out è tassato al momento del realizzo 

I costi da reato sono sempre indeducibili 

Dai ricavi da accertamenti bancari non va scorporata l’Iva 

I chiarimenti di Assonime sulle dichiarazioni 

 

• ACCERTAMENTO 

I finanziamenti soci “irregolari” giustificano la ricostruzione del reddito della società 

 

• CREDITI DI IMPOSTA 

Esaurite le risorse disponibili per il credito Investimenti 4.0 

 

 

 
  



TAX for Professionals | Newsletter | luglio 2025 

3 

Scadenze fiscali 
 

 

16 luglio 

Sostituti d’imposta 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 

 

31 luglio 

Locazioni immobiliari 
Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto decorrenti dal 01/07/2025 o rinnovati taci-
tamente con decorrenza dal 01/07/2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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Focus 
 

Il decreto fiscale correttivo 
Il decreto di correzione alle misure fiscali (decreto legge 17 giugno 2025, n. 84) è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.138 del 17-06-2025, ed è in vigore dal 18 giugno 2025, giorno successivo a quello di 
pubblicazione. 

Presentiamo una sintesi delle principali misure previste, raggruppandole per tipologie di redditi interes-
sati. 

 

Reddito di lavoro dipendente – rimborsi spese 
La modifica proposta è la seguente: all'articolo 51, comma 5, quinto periodo, dopo le parole: «I rimborsi 
delle spese» sono inserite le seguenti: «, sostenute nel territorio dello Stato,». 

L’effetto è quindi quello di richiedere il pagamento tracciato solo per le spese sostenute nel territorio 
delle Stato. Le spese sostenute all’estero (ad esempio per i taxi) saranno quindi escluse dal reddito a pre-
scindere dalle modalità adottate per il pagamento. 

Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto legge prevede che la disposizione trovi applicazione per le spese 
“sostenute a partire dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto”, 
vale a dire dal 2025 per i soggetti “solari”. 

 

Reddito di impresa – rimborsi spese 
In parallelo a quanto stabilito per il lavoro dipendente, vengono modificate anche le regole per la deduci-
bilità dal reddito di impresa dei rimborsi spese ai dipendenti. 

A tal fine, all'articolo 95, comma 3-bis, dopo la parola: «sostenute», sono inserite le seguenti: «nel territo-
rio dello Stato». 

Per quanto riguarda i rimborsi spese erogati dalle imprese ai lavoratori autonomi, la normativa è stata 
espunta dall’articolo 95 e trasfusa nell’articolo 109, sempre prevedendo l’applicazione alle sole spese 
sostenute nel territorio dello Stato. 

La modifica di riferimento è quindi la seguente: all'articolo 109, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 

«5-bis. Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di li-
nea di cui all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sostenute nel territorio dello Stato, nonché i 
rimborsi analitici relativi alle medesime spese, sono deducibili a condizione che i pagamenti siano stati 
eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'arti-
colo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
5-ter. Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea 
di cui all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sostenute nel territorio dello Stato per le presta-
zioni di servizi commissionate ai lavoratori autonomi, nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime 
spese, sono deducibili alle condizioni di cui al comma 5-bis.». 

 

Reddito di lavoro autonomo – rimborsi spese 
Anche per i lavoratori autonomi la gestione delle spese sostenute al di fuori dello Stato non è più condi-
zionata al pagamento con sistemi tracciati ai fini della deducibilità o della non imponibilità (qualora rim-
borsate dal committente). 

Infatti, all'articolo 54 dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
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“2-bis. In deroga a quanto previsto al comma 2, lettera b), le somme percepite a titolo di rimborso delle 
spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante autoser-
vizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, concorrono alla forma-
zione del reddito se i pagamenti non sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante 
altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.” 

Viene altresì esplicitamente previsto che le condizioni di deducibilità si applicano anche alle spese so-
stenute dai lavoratori autonomi e rimaste a loro carico: all'articolo 54-ter, dopo il comma 5 è aggiunto il 
seguente: 

«5-bis. Nei casi disciplinati dai commi 2 e 5 le spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, 
alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1 della legge 15 
gennaio 1992, n. 21, sono deducibili a condizione che i pagamenti siano stati eseguiti con versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 

Inoltre, si modifica l’art. 54-septies del TUIR per subordinare alla medesima condizione: 

• la deducibilità delle spese di rappresentanza ovunque sostenute dai lavoratori autonomi, al fine 
di rendere coerente il regime fiscale delle spese di rappresentanza sostenute da questi ultimi con 
quello stabilito, in materia di reddito d’impresa; 

• la deducibilità delle spese relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pub-
blici non di linea sostenute nell’esercizio dell’arte o professione, comprese quelle sostenute di-
rettamente quale committente di incarichi conferiti ad altri lavoratori autonomi, nonché dei rim-
borsi analitici relativi alle medesime spese sostenute per le trasferte o missioni dei dipendenti 
ovvero corrisposti ad altri lavoratori autonomi per l’esecuzione di incarichi. 

Dal punto di vista normativo, all'articolo 54-septies: 

• al comma 2, primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «se i pagamenti sono ese-
guiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti 
dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»; 

• dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 

6-bis. La deducibilità delle spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, alloggio, 
viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1 della legge 15 
gennaio 1992, n. 21, comprese quelle sostenute direttamente quale committente di incarichi 
conferiti ad altri lavoratori autonomi, nonché delle medesime spese rimborsate analiticamente ai 
dipendenti per le trasferte ovvero ad altri lavoratori autonomi per l'esecuzione di incarichi, qua-
lora spettante ai sensi delle disposizioni del presente Capo, è ammessa a condizione che i paga-
menti siano eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di paga-
mento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.». 

In merito alla decorrenza, la Relazione illustrativa al decreto legge sottolinea che le disposizioni concer-
nenti la disattivazione del regime per le spese sostenute all’estero, introducendo una semplificazione 
che opera in senso più favorevole al contribuente, decorrono dal periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2024 (2025, per i soggetti “solari”), mentre le nuove regole di tracciabilità delle 
spese si applicano alle spese sostenute a decorrere dal 18 giugno 2025 (data di entrata in vigore del DL), 
per i periodi d’imposta successivi a quelli in corso al 31 dicembre 2024. 

 

Redditi di capitale -proventi finanziari percepiti da professionisti 
Gli interessi e gli altri proventi finanziari che sono percepiti nell’esercizio di arti e professioni, costitui-
scono redditi di capitale, per cui non concorrono alla formazione del reddito di lavoro autonomo. In altri 
termini, per questi proventi non opera il principio di onnicomprensività del reddito di lavoro autonomo, ed 
essi continueranno ad essere assoggettati (nella maggior parte dei casi) alla ritenuta a titolo di imposta. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-01-15;21%7Eart1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-07-09;241%7Eart23
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Redditi diversi – cessioni di partecipazioni in studi associati e società professionali 
Il principio di onnicomprensività viene mitigato anche per quanto riguarda la tassazione delle plusvalenze 
derivanti dalla cessione di enti non societari (studi associati o società semplici) che svolgono attività di 
lavoro autonomo. In questo senso, il decreto ripristina alcuni aspetti antecedenti la riforma e uniforma le 
regole di imposizione. 

Quindi, diventa identico il trattamento fiscale degli importi percepiti nell’esercizio dell’arte o professione, 
in rapporto alle plusvalenze e alle minusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipa-
zioni in associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l’esercizio in forma as-
sociata di arti e professioni, in società semplici, in società tra professionisti di cui all’articolo 10 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e in altre società per l’esercizio di attività professionali regolamentate 
nel sistema ordinistico. 

In particolare, le plusvalenze e le minusvalenze non concorrono alla formazione dei redditi di lavoro auto-
nomo ma costituiscono redditi diversi. 

Conseguentemente, si procede a modificare l’articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), del TUIR in mate-
ria di tassazione dei redditi diversi. 

Per effetto delle nuove norme le plusvalenze sono quindi soggette all’imposta sostitutiva del 26 per 
cento, in analogia a quanto previsto per le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di parteci-
pazioni in società di persone e di capitali esercenti attività produttive di reddito 

d’impresa. 

Per quanto riguarda i riferimenti normativi,  

• all'articolo 54 viene inserito il seguente comma: “3-ter. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti 
dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in associazioni e società che esercitano un'atti-
vità artistica o professionale, ivi comprese quelle in società tra professionisti e in altre società per 
l'esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico di cui all'articolo 177-bis, 
costituiscono redditi diversi.”; 

• all'articolo 67, comma 1: 
1) alla lettera c), secondo periodo, dopo le parole: «e di ogni altra partecipazione al capitale od al 
patrimonio delle società» sono inserite le seguenti: «e associazioni»; 
2) alla lettera c-bis), primo periodo, dopo le parole: «e di ogni altra partecipazione al capitale o al 
patrimonio di società» sono inserite le seguenti: «e associazioni»; 

• all'articolo 17, comma 1, lettera g-ter) le parole: «incluse le plusvalenze derivanti dalla cessione a 
titolo oneroso di partecipazioni in associazioni e società che esercitano un'attività artistica o pro-
fessionale produttiva di reddito di lavoro autonomo,» sono soppresse; 

 

Operazioni straordinarie e attività professionali – Abuso del diritto 
Con riferimento alle operazioni straordinarie relative alle attività artistiche viene espressamente prevista 
una clausola di salvaguardia secondo cui non rilevano ai fini della norma anti-abuso di diritto (articolo 10-
bis della legge 27 luglio 2000, n. 212) nei casi in cui abbiano a oggetto un complesso unitario di attività e 
passività organizzato per l’esercizio dell’attività artistica o professionale tali operazioni e la successiva 
cessione delle partecipazioni ricevute per effetto di esse. 

La norma riproduce l’analoga disciplina prevista dagli articoli 173, comma 15-quater, e 176, comma 3, 
del TUIR per le operazioni straordinarie aventi a oggetto un’azienda e la successiva cessione della 

partecipazione ricevuta: all'articolo 177-bis, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

«4-bis. Ai fini dell'articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, non rilevano le operazioni straordinarie 
di cui al presente articolo e la successiva cessione delle partecipazioni ricevute.». 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-07-27;212%7Eart10bis
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Reddito di impresa – Riporto delle perdite 

Viene semplificato il meccanismo di determinazione del limite del patrimonio netto effettivo entro per la 
quantificazione delle perdite riportabili. 

Nell’ambito dell’articolo 84 (e in modo conseguente in tutte le norme sulle operazioni straordinarie), il 
precedente meccanismo di calcolo prevedeva che il valore del patrimonio netto effettivo venisse ridotto 
di un importo pari al prodotto tra la somma dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro 
mesi anteriori alla data di riferimento delle perdite e il rapporto tra il valore economico del patrimonio 
netto risultante dalla stessa relazione giurata di stima e il valore del patrimonio netto contabile. 

Con la nuova formulazione, il calcolo prevede che il valore del netto deve essere ridotto di un importo 
pari al doppio della somma dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro mesi anteriori alla 
data di riferimento delle perdite. 

 

Reddito di impresa – Società controllate estere (CFC) 
Le modifiche al comma 4-ter dell’articolo 167 del TUIR riguardano il meccanismo opzionale di determina-
zione della tassazione effettiva, con lo scopo di evitare la complessità dei conteggi in relazione al calcolo 
del livello di imposizione effettiva scontato dalle società controllate ovvero dalle stabili organizzazioni. 

Ricordiamo, infatti, che la funzione dell’importo versato è limitata a consentire, previo pagamento di un 
importo correlato all’ammontare dell’utile contabile netto (rettificato), di evitare la complessità operativa 
derivante dalla determinazione della tassazione effettiva estera. 

La riformulazione del comma 4-ter comporta che conseguenza che l’importo versato: 

• è calcolato avendo riguardo all’utile contabile netto dell’esercizio in proporzione alla quota di 
partecipazione agli utili detenuta, direttamente o indirettamente, dal soggetto controllante, deter-
minato con le modalità disciplinate nel medesimo articolo 167 del TUIR; 

• non è deducibile, in ogni caso, ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP; 

• determina il verificarsi della condizione di tassazione effettiva congrua anche ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni contenute nell’articolo 47-bis del TUIR ai dividendi provenienti dal sog-
getto estero. 

Le disposizioni così modificate si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209 (29 dicembre 2023). 

 

Bonus per nuove assunzioni 

La modifica all’articolo 4 del DLgs. 216/2023 è migliorativa, nel senso che per i gruppi societari nel cal-
colo dell’agevolazione non si dovrà tenere conto degli eventuali decrementi incorsi in società collegate. 

In considerazione della circostanza che il DM 25 giugno 2024, in relazione al meccanismo applicativo del 
beneficio nei gruppi, equipara le società collegate a quelle a controllo congiunto, si deve ritenere che 
l’esclusione dal perimetro di gruppo delle società collegate si estende inevitabilmente anche alle società 
o altri enti a controllo congiunto. 

La previsione si applica a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2023. 
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News 
 
DIRITTO SOCIETARIO 
Scissione con scorporo anche con beneficiarie preesistenti 
DLgs. 19 giugno 2025 n. 88 
È diventato definitivo il DLgs. 19 giugno 2025 n. 88, che prevede le Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto ri-
guarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere 

Il testo, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 23 giugno 2025 n. 143, entra in vigore dall’8 luglio 2025. 

Oltre alle modifiche alle operazioni transfrontaliere, il provvedimento interviene anche sulla disciplina civi-
listica della scissione mediante scorporo (articolo 2506.1del Codice civile), prevedendo che la o le benefi-
ciarie dell’operazione possano essere anche società preesistenti. 

 
Slitta al 31 dicembre la segnalazione della PEC degli amministratori 

Ministero Industria e Made in Italy, Nota 25 giugno 2025I n. 127654) 
Il MIMIT, nella nota 25.6.2025 n. 127654, ha prorogato di sei mesi il termine per l’iscrizione in Camera di 
Commercio della pec degli amministratori. 

La data del 30 giugno, infatti, avrebbe generato criticità operative anche in ragione della concomitanza con 
gli adempimenti societari connessi all'approvazione dei bilanci di esercizio chiusi al 31 dicembre 2024. 

Il MIMIT, anche tenuto conto delle interlocuzioni con gli Uffici di riferimento, al fine di consentire una più 
ordinata attuazione dell'obbligo normativo, al contempo curandone un contemperamento con le esigenze 
esposte dal mondo professionale e imprenditoriale, ha quindi modificato le indicazioni già fornite alle Ca-
mere di commercio prevedendo la traslazione del termine di adempimento alla data del 31 dicembre 
2025. 

Rimangono allo stato immodificate e confermate le linee interpretative e le ulteriori indicazioni operative 
fornite con la precedente nota prot. n. 43836 del 12 marzo 2025. 

 

I dubbi applicativi dell’Assonime sulla PEC degli amministratori 

Assonime, Circolare 25 giugno 2025 n. 15 
Assonime interviene sul tema della comunicazione della PEC degli amministratori, evidenziando due 
aspetti critici. 

Una prima questione che si è posta è se l’amministratore sia libero di adottare e comunicare la PEC che 
ritiene più opportuna, quindi anche quella della società, oppure se vi siano delle limitazioni sulla PEC da 
indicare. In base a una interpretazione sistematica, supportata dall’indirizzo fornito da Unioncamere, è da 
ritenere che l’amministratore possa scegliere il domicilio digitale da comunicare, ivi compreso quello 
della società presso cui svolge l’incarico. 

Una seconda questione riguarda gli amministratori che risultino già iscritti nel Registro delle imprese alla 
data del 1° gennaio 2025. Essi saranno tenuti a integrare le informazioni fornite al Registro delle imprese, 
ma la norma non dispone al riguardo un termine per l’adempimento di tale obbligo. 

 

https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=1047852
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Il sindaco di srl nominato dal tribunale 

CNDCEC-FNC, Documento di ricerca “Sindaci e revisori legali la nomina del tribunale 
e la disciplina degli incarichi nelle srl”, 17 giugno 2025 
Il CNDCEC-FNC ha pubblicato il Documento di ricerca "Sindaci e revisori legali: la nomina del tribunale e 
la disciplina degli incarichi nelle s.r.l.". 

Il documento analizza i seguenti aspetti: 

• la disciplina del controllo obbligatorio; 

• la nomina dell’organo di controllo e/o del revisore legale; 

• il rimedio sostitutivo alla nomina assembleare: il procedimento; 

• il provvedimento di nomina del tribunale; 

• il compenso; 

• gli elenchi dei professionisti disponibili per la nomina; 

• l’accettazione dell’incarico; 

• le prerogative del sindaco nominato dal tribunale; 

• le vicende relative ai mandati in corso; 

• le relazioni al bilancio di esercizio. 

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
L’earn out è tassato al momento del realizzo 

Cassazione, Ordinanza 14 giugno 2025 n. 15944 
Ai fini della individuazione del momento di realizzo, le plusvalenze si intendono realizzate nel momento in 
cui si perfeziona la cessione a titolo oneroso delle partecipazioni piuttosto che nell'eventuale diverso mo-
mento in cui viene liquidato il corrispettivo della cessione. 

I Giudici della Suprema Corte sottolineano il fatto che tale principio consente di distinguere il momento di 
perfezionamento del trasferimento del titolo da quello relativo all'incasso del corrispettivo. Il momento di 
realizzo della plusvalenza, conseguentemente, consente di determinare il regime di tassazione applica-
bile, mentre quello in cui il corrispettivo viene percepito determina, sulla base del principio di cassa, il pe-
riodo d'imposta in cui il reddito deve essere assoggettato a tassazione. 

In presenza di una clausola di earn-out, al momento del perfezionamento del trasferimento in capo al ce-
dente si realizza un reddito diverso derivante dall'incasso della parte fissa del corrispettivo e, successiva-
mente, al verificarsi delle condizioni previste dalla clausola, si realizza, secondo il principio di cassa, un 
reddito diverso della medesima natura di quello realizzato al momento della cessione della partecipa-
zione. 

L’Ordinanza formula il seguente principio di diritto: «In materia di cessione di partecipazioni sociali, il crite-
rio per cui le plusvalenze si intendono realizzate nel momento in cui si perfeziona la cessione a titolo one-
roso, piuttosto che nell'eventuale diverso momento in cui viene liquidato il corrispettivo della cessione, si 
applica anche in presenza di una clausola di earn-out, che prevede, al momento del perfezionamento del 
trasferimento, il pagamento di una parte fissa del corrispettivo e, successivamente, al verificarsi delle 
condizioni previste dalla clausola, collegate ai risultati economici della società, il pagamento di una ulte-
riore parte del corrispettivo». 



TAX for Professionals | Newsletter | luglio 2025 

10 

I costi da reato sono sempre indeducibili 

Cassazione, Ordinanza 8 giugno 2025 n. 15259 
Oggetto della pronuncia della Cassazione è l’applicazione dell’articolo 14, comma 4-bis, della legge n. 
537/1993, il quale prevede che: «non sono ammessi in deduzione i costi e le spese dei beni o delle presta-
zioni di servizio direttamente utilizzati per il compimento di atti o attività qualificabili come delitto non col-
poso per il quale il pubblico ministero abbia esercitato l'azione penale o, comunque, qualora il giudice ab-
bia emesso il decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 424 del codice di procedura penale.» 

Secondo il giudice di secondo grado, nel caso in esame l'esercizio dell'azione penale è stato compiuto at-
traverso l'emissione del decreto di citazione a giudizio prima della notificazione dell'avviso di accerta-
mento, ma successivamente alla dichiarazione dei redditi, dove sono stati dedotti i costi: poiché il tenore 
letterale della norma vuole impedire la deduzione di costi e spese di beni utilizzati per il compimento di 
delitti non colposi per i quali sia già stata esercitata l'azione penale, nel caso di specie la deduzione è da 
ritenere ammissibile, in quanto l'azione penale non era ancora stata esercitata. 

Di diverso avviso è però la Suprema Corte, secondo la quale la norma esprime, da un lato, una correla-
zione funzionale e non temporale tra i costi e le spese dei beni o delle prestazioni di servizio direttamente 
usati per il compimento di atti o attività qualificabili come delitto non colposo, restringendone, dall'altro 
lato, l'ambito applicativo alle ipotesi in cui il pubblico ministero abbia esercitato l'azione penale. Non è 
previsto nessun requisito temporale che faccia dipendere il riconoscimento della deducibilità dei costi 
dalle modalità e dai tempi dell'esercizio dell'azione penale da parte del pubblico ministero, non solo per-
ché questi ultimi possono essere diversi e non sono affatto correlati con l'attività di accertamento dell'am-
ministrazione finanziaria, ma anche perché la soluzione recepita dalla CTR determinerebbe, a ben vedere, 
un evidente profilo di criticità con il principio di uguaglianza e quello di ragionevolezza, determinando trat-
tamenti differenziati in ordine a medesimi fatti (collegamento dei costi con attività di rilievo penale) sulla 
base di un dato casuale come i tempi e le modalità di esercizio dell'azione penale da parte del pubblico 
ministero. 

 

Dai ricavi da accertamenti bancari non va scorporata l’Iva 

Cassazione, Ordinanza 18 giugno 2025 n. 16471 
Secondo l’Ordinanza della Cassazione 18 giugno 2025 n. 16471, nell’accertamento di maggiori ricavi ba-
sato su indagini bancarie non si può scorporare l’Iva dall’importo ricostruito dall’Ufficio. 

A parere del contribuente, la CTR. avrebbe erroneamente escluso che dall'ammontare complessivo dei 
versamenti risultanti dai conti correnti bancari dovesse essere scorporata l'IVA, in quanto tale imposta 
non era stata versata dal contribuente. Al contrario, in presenza di operazioni soggette a IVA, non dichia-
rate e non fatturate, l'IVA stessa deve intendersi inclusa negli importi percepiti dal contribuente e, quindi, 
da essi scorporata ai fini della determinazione della base imponibile, sia dell'IVA medesima sia dell'impo-
sta sul reddito. In caso contrario, si verificherebbe una duplicazione di entrambi i tributi, e cioè dell'IVA su 
importi che già la comprendono e dell'imposta sui redditi su importi comprensivi di altra imposta. 

Secondo i Giudici, invece, la soluzione adottata risulta corretta, in considerazione che, a fronte della pre-
sunzione legale relativa sui ricavi, l'onere della prova contraria grava sul contribuente. Inoltre, viene richia-
mato l’articolo 99, comma 1, primo periodo, TUIR, a norma del quale «le imposte sui redditi e quelle per le 
quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa, non sono ammesse in deduzione», da cui deriva l'indeducibi-
lità dell'imposta ai fini della determinazione del reddito. Peraltro, ai sensi dell'articolo 60, comma 7 del 
DPR n. 633/72, non è escluso che il contribuente, ove ancora nei termini, possa recuperare dal proprio 
cliente, a titolo di rivalsa, l'ammontare dell'IVA accertata e successivamente versata. 

 

I chiarimenti di Assonime sulle dichiarazioni 

Assonime, Circolare 24 giugno 2025 n. 14 



TAX for Professionals | Newsletter | luglio 2025 

11 

L’Associazione dedica la consueta circolare annuale al tema delle dichiarazioni dei redditi e dell’Irap. 

In particolare, vengono esaminate: 

• la portata applicativa del nuovo regime di penalty protection per i disallineamenti da ibridi, che com-
porta una serie di oneri documentali da assolvere entro la scadenza del termine per l’invio della dichia-
razione; 

• la disciplina di affrancamento straordinario delle riserve, la cui imposta sostitutiva, da versare obbliga-
toriamente in quattro rate, di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi relative al 2024, va liquidata nella dichiarazione relativa a questo pe-
riodo; 

• le recentissime novità del decreto legge n. 84 del 17 giugno 2025 relative alla disciplina di determina-
zione della maggiorazione della deduzione del costo del personale, il cui primo anno di applicazione è 
quello oggetto della dichiarazione. 

 

 
ACCERTAMENTO 
I finanziamenti soci “irregolari” giustificano la ricostruzione del reddito della società 

Cassazione, Ordinanza 24 giugno 2025 n. 16904 
Secondo la Cassazione, la presenza di consistenti apporti dei soci (a titolo di finanziamento oppure di ver-
samento in conto futuro aumento di capitale) ad una società, non giustificato dalla capacità reddituale dei 
soci stessi, può essere considerato elemento che legittima una ricostruzione di ricavi non dichiarati da 
parte della società. 

I giudici ricordano che la legittimità di finanziamenti e più in generale di versamenti dei soci, opponibile 
all'Amministrazione finanziaria, richiede la regolarità formale delle delibere assembleari e delle scritture 
contabili in tempi e modi coerenti con l'andamento finanziario del periodo. In difetto di giustificazioni da 
parte della società e/o dei soci, costituiscono elementi indiziari positivamente valutabili in relazione alla 
legittimità di accertamento (anche induttivo puro, per la pervasiva inattendibilità delle scritture contabili) 
nei confronti della società - ai fini del recupero a tassazione di ricavi in nero corrispondenti alle somme 
introitate - il difetto di delibera assembleare, l'inadeguatezza della capacità finanziaria dei soci a suppor-
tare gli oneri finanziari delle erogazioni, in specie se di ingente importo, e le modalità in contanti delle cor-
responsioni. 

 
 
CREDITI DI IMPOSTA 
Esaurite le risorse disponibili per il credito Investimenti 4.0 

Ministero delle Imprese e del made in Italy, Comunicato 18 giugno 2025 
Il Ministero delle Imprese e del made in Italy, con il comunicato 18 giugno 2025, ha annunciato che le ri-
sorse dell’articolo 1 comma 446 della L. 207/2024, pari a 2,2 miliardi di euro, risultano esaurite per gli inve-
stimenti non già comunicati con il precedente modello previsto dal DM 24 aprile 2024. 

Dal 17 luglio 2025, trascorsi 30 giorni dalla data di apertura della piattaforma, nel caso di nuova disponibi-
lità di risorse, il GSE ne darà comunicazione all'impresa secondo l'ordine cronologico di trasmissione delle 
comunicazioni. 
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